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OGGETTO:

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE NELL’AMBITO DELL’ATEM 
“GENOVA 2 – PROVINCIA”. CIG 8853563F4.

SPECIFICA MODALITÀ OPERATIVE PER LA PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA.

Premesso che:

- con il D. Lgs. 23 maggio 2000 n. 164 (c.d. “Decreto Letta”), si è inteso 

avviare un processo di adeguamento ai principi dell’ordinamento europeo del 

mercato interno nel settore del gas, conformandosi a specifiche direttive 

comunitarie e, più in generale, ai principi fondamentali in tema di libertà di 

impresa e di apertura alla concorrenza stabiliti nel Trattato;

- la normativa del D. Lgs. n. 164/00 ha imposto, tra l’altro, che l’attività di 

distribuzione del gas naturale, in quanto servizio pubblico, debba essere 

affidata esclusivamente mediante gara ad evidenza pubblica, ed ha attribuito ai 

Comuni i compiti di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo sulle 

attività di distribuzione; 



- il quadro normativo delineato ha imposto l’obbligo di procedere alle gare per 

la concessione del servizio solo per ambiti territoriali minimi (ATEM), come 

individuati dai DD. MM. pubblicati il 31.3.2011 ed il 28.10.2011, e secondo la 

regolamentazione di cui al D.M. n. 226/11, pubblicato il 27.1.2012;

- il Comune di  CHIAVARI appartiene all’ambito denominato “GENOVA 2 - 

PROVINCIA”, costituito dai Comuni  di Borzonasca, Busalla, Camogli, Carasco, 

Casarza Ligure, Casella, Castiglione Chiavarese, Chiavari, Cogorno, Coreglia 

Ligure, Crocefieschi, Fascia, Fontanigorda, Gorreto, Isola del Cantone, 

Lavagna, Leivi, Mezzanego, Moneglia, Montebruno, Montoggio, Ne, Orero, 

Portofino, Propata, Rapallo, Recco, Rezzoaglio, Ronco Scrivia, Rondanina, 

Rovegno, San Colombano Certenoli, Santa Margherita Ligure, Santo Stefano 

d'Aveto, Savignone, Sestri Levante, Sori, Valbrevenna, Vobbia, Zoagli;

- il Comune di Chiavari, in forza di deliberazione di Giunta Comunale n. 240 in 

data 31/07/2014, ha assunto il ruolo di Stazione appaltante dando avvio al 

procedimento per il nuovo affidamento del servizio mediante la gara d’ambito;

DATO ATTO CHE, in data 03/06/2021, il Comune di Chiavari, in qualità di 

Stazione Appaltante dell’Ambito per la gara di cui in oggetto, ha completato il 

caricamento sull’apposita piattaforma istituzionale di ARERA, della 

documentazione relativa al Bando di Gara e dei documenti correlati ai sensi 

dell'art. 9, comma 2, del D.M. n.226/2011;

VISTA E RICHIAMATA la deliberazione di ARERA – Autorità di Regolazione 

per l’Energia Reti e Ambiente, n. 270/2021/R/GAS del 28/06/2021 con la quale 

sono state formulate le osservazioni, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto 

226/11, riportate nell’Allegato “A” alla medesima deliberazione, in merito alla 

documentazione di gara trasmessa all’Autorità dal Comune di Chiavari – 

stazione appaltante dell’Atem Genova2 Provincia, tramite piattaforma 

informatica in data 03/06/2021;



PRESO ATTO della nota di riscontro alle osservazioni di ARERA, prodotta dai 

consulenti del Consorzio Concessioni Reti Gas – allegata sub. “A” - inviata a 

mezzo e-mail e acquisita al protocollo comunale con il n. 30320 de 

21/07/2021;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale del Dirigente del Settore III, 

Dott. Massimiliano Trudu Sett. n. 179 del 30/07/2021, R.G. n. 1121 del 

30/07/2021, avente ad oggetto: “SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 

NATURALE NELL’AMBITO DELL’ATEM “GENOVA 2 – PROVINCIA”. AVVIO DELLA 

PROCEDURA EUROPEA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO IN 

CONCESSIONE. DETERMINA A CONTRARRE. CIG 8853563F4D, con la quale:

- È stata indetta gara di appalto mediante procedura aperta ai sensi 

dell’art. 9 del D.M. 226/2011 e ss.mm. ii, secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.12 dello stesso decreto, 

per l'affidamento della concessione del servizio di distribuzione del gas 

naturale nell’ATEM GENOVA 2 PROVINCIA;

- Sono stati approvati il bando di gara e suoi allegati;

- È stata disposta la pubblicazione dell’avviso di gara su Gazzetta UE, 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, due giornali a diffusione 

nazionale, due giornali a tiratura locale, piattaforma MIT, SITO 

REGIONALE Appalti Liguria, Sito Istituzionale dell’Ente.

- È stato disposto di comunicare ad ARERA l’avvenuta pubblicazione della 

documentazione di gara ai sensi del punto 3) della Delibera ARERA n. 

270/2021/R/GAS del 28/06/2021;

DATO ATTO che la il bando di gara in argomento è stato pubblicato in data 

04/08/2021;

RICHIAMATA la successiva determinazione dirigenziale del Dirigente del 



Settore III, Dott. Massimiliano Trudu Sett. n. 258 del 21/12/2021, R.G. n. 

1971 del 21/12/2021,  con la quale in considerazione della complessità propria 

della progettazione degli impianti di distribuzione del gas naturale, della 

necessità di garantire le condizioni più favorevoli alla massima partecipazione 

degli operatori economici alla procedura di gara, delle criticità operative 

derivanti dal perdurare della situazione pandemica, delle richieste pervenute 

da parte di potenziali concorrenti all’aggiudicazione del servizio finalizzate ad 

avere una maggiore disponibilità di tempo, utile a presentare offerte tecniche 

adeguatamente ponderate, si è proceduto ad una proroga dei termini indicati 

nel bando di gara, stabilendo, tra l’altro il nuovo termine di presentazione delle 

offerte per il giorno 30/09/2022;

RICHIAMATO l’articolo 3 del Disciplinare di gara “Contenuto e presentazione 

dell’offerta e domanda di partecipazione”, dove alla sezione “Presentazione 

dell’offerta” si dispone che le imprese partecipanti devono far pervenite le 

offerte di gara tramite la piattaforma di e-procurement Sintel, in uso alla 

stazione appaltante;

DATO ATTO CHE la piattaforma telematica di negoziazione Sintel presenta 

alcune criticità in ordine allo spazio massimo consentito agli operatori 

concorrenti per il caricamento delle offerte, con particolare riferimento 

all’offerta tecnica, che si compone di elaborati particolarmente voluminosi;

VISTE le richieste pervenute da vari potenziali concorrenti alla gara e ritenuto 

di poter assicurare una maggiore libertà di strutturazione delle offerte 

formulate dagli operatori economici interessati;

CONSIDERATO che la stazione appaltante intende svincolare la composizione 

di ogni singola offerta dagli obblighi derivanti dalle modalità di caricamento 

imposte dalla architettura informatica della piattaforma Sintel;

RITENUTO pertanto opportuno riformulare e rendere quindi effettive le 



modalità per la “Presentazione dell’offerta” fornendo ai potenziali concorrenti 

alcune specifiche operative;

VISTI:

- la L. n. 241/1990;

- il D.Lgs. n. 267/2000;

- il D.Lgs. 164/2000, il D.M. 19 gennaio 2011, il D.M. 21 aprile 2011, il D.M. 18

ottobre 2011 e il D.M. 12 novembre 2011 n. 226;

- il D.Lgs. n. 50/2016;

- il D.Lgs. n. 56/2017;

- la L. n. 55/2019;

- il D.L. 76/2020;

- la L. 120/2020;

- il D.L 77/2021;

TUTTO ciò premesso,

D E T E R M I N A

1) di approvare quanto espresso in narrativa che si intende qui interamente 

riportato quale parte integrante e sostanziale dell’atto;

2) di specificare, in considerazione alle problematiche di caricamento delle 

offerte da parte dei potenziali concorrenti come sopra meglio illustrate, e 

con solo riferimento alle modalità “operative” di presentazione dell’offerta 

quanto segue:

La Stazione Appaltante, viste le richieste pervenute da vari potenziali 

concorrenti alla gara e onde poter assicurare una maggiore libertà di 

strutturazione delle offerte formulate dagli operatori economici interessati, 

intende svincolare la composizione di ogni singola offerta dagli obblighi 

derivanti dalle modalità di caricamento imposte dalla architettura 

informatica della piattaforma Sintel. A tale scopo quindi si ritiene opportuno 

riformulare e rendere quindi effettive le modalità per la “Presentazione 

dell’offerta” attraverso quanto di seguito descritto:



Presentazione dell’offerta:

Le imprese che intendono partecipare alla gara devono far pervenire il plico 

contenente l’offerta, a pena di esclusione, che dovrà essere sigillato e 

trasmesso, a mezzo raccomandata del servizio postale o tramite corriere o 

mediante consegna a mano dal lunedì al venerdì, dalle ore 08:30 alle ore 

12:30 e nei giorni di lunedì e mercoledì anche dalle ore 14:30 alle ore 

16:30, presso l’Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante, sito in Piazza 

N.S. dell’Orto 1 – 16043 Chiavari (GE).

Il plico dovrà pervenire entro il termine di presentazione delle offerte 

indicato nel bando di gara o secondo quanto indicato negli avvisi di 

riapertura dei termini successivi alla data di pubblicazione dello stesso. 

In caso di consegna tramite corriere o a mano, il personale addetto rilascerà 

ricevuta nella quale saranno indicate data e ora di ricezione del plico. Il 

recapito tempestivo dei plichi rimarrà ad esclusivo rischio dei mittenti. Si 

precisa che per “sigillatura” dovrà intendersi una chiusura ermetica recante 

un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico, come striscia 

incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 

l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 

garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.

Il plico dovrà recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore 

economico concorrente [denominazione o ragione sociale, codice fiscale, 

indirizzo PEC per le comunicazioni] e riportare la dicitura:

<< CIG 8853563F4D procedura aperta per l'”Affidamento in concessione del 

servizio di distribuzione del gas naturale nell’ambito territoriale minimo 

(A.TE.M.) di Genova 2 - Provincia” – Non aprire>>.

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, dovranno 

essere riportate sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti.

Il plico dovrà contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti 

l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto della concessione e la 

dicitura, rispettivamente:

“Busta 1 - Documentazione amministrativa”;



“Busta 2 - Offerta tecnica”;

“Busta 3 - Offerta economica”.

Le tre buste devono contenere la documentazione così come previsto dal 

disciplinare di gara.

La mancata sigillatura delle buste “1” e/o “2” e/o “3” inserite nel plico, 

nonché la non integrità delle medesime tale da comprometterne la 

segretezza, saranno cause di esclusione dalla gara.

In ciascuna busta dovranno essere contenuti, esclusivamente su supporto 

magnetico non modificabile (a titolo esemplificativo, non esaustivo, CD ROM 

e/o DVD e/o hard disk), tutti i documenti (files) di riferimento. Non è 

prevista presentazione di documentazione in forma cartacea.

Al fine di ridurre al minimo il rischio relativo alla illeggibilità dei supporti 

magnetici è consentito inserire all’interno di ciascuna busta, un secondo 

supporto magnetico, contenente una copia delle relative offerte, etichettato 

come “copia” e contenente la medesima documentazione dell’originale. Tale 

copia sarà utilizzata solo ed esclusivamente a fronte del riscontro di 

elementi corrotti presenti all’interno della versione originale.

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte - e purché entro il 

termine indicato per la presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità - i 

concorrenti potranno far pervenire eventuali sostituzioni dell’intero plico già 

presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né 

integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico 

medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la 

sostituzione integrale del plico già consegnato con altro plico.

Tutti i documenti (informatici) previsti dal presente disciplinare potranno 

essere presentati alternativamente in una delle due seguenti modalità:

a) documento informatico “originale”, ai sensi dell’art. 1, lett. p), del D.Lgs. 

7 marzo 2005 n.82, sottoscritto con firma digitale (con certificato in corso di 

validità) dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 

l’operatore che lo abbia prodotto e/o tutte le eventuali diverse “parti” del 

documento stesso;

b) copia informatica di documento analogico (scansione di documento 



cartaceo), conforme all’originale, secondo le modalità previste dall’art. 22, 

commi 1 e 2, del D.Lgs.82/2005. In tale ultimo caso la conformità del 

documento informatico all’originale analogico (cartaceo) dovrà essere 

attestata dal pubblico ufficiale, mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del D. Lgs.82/2005), ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità, sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale 

(art. 22, comma 2 del D. Lgs.82/2005).

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione 

europea, le dichiarazioni sostitutive dovranno essere redatte ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive 

dovranno essere rese mediante documentazione idonea equivalente 

secondo la legislazione dello stato di appartenenza.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere 

prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello stato 

di appartenenza; si applicheranno gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del D. 

Lgs.50/2016.

Tutta la documentazione da produrre dovrà essere in lingua italiana o, se 

redatta in lingua straniera, essere corredata da traduzione giurata in lingua 

italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei 

documenti contenuti nella busta 1, si applicherà l’art. 83, comma 9, del D. 

Lgs.50/2016.

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, 

comma 3, lett. b, del D. Lgs.50/2016.

L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’articolo 32, comma 4 del D. 

Lgs.50/2016, per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta stessa.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni 

di gara fossero ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli 



offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs.50/2016, di confermare la 

validità dell’offerta fino ad un ulteriore termine - che comunque non potrà 

superare quello di sei mesi ulteriori rispetto al termine originario (180 

giorni) sopra indicato - e di produrre un apposito documento attestante la 

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato 

come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

3) di dare atto che quanto sopra specificato:

- riguarda le modalità operative di presentazione dell’offerta, elaborate al 

fine di rendere più agevole ai potenziali concorrenti tale fase, anche in 

considerazione della particolarità e della voluminosità della 

documentazione che dev’essere dagli stessi prodotta;

- trattasi di mere indicazioni operative che non modificano nella sostanza 

le condizioni di partecipazione dei potenziali concorrenti e che non 

arrecano pertanto alcun pregiudizio o discriminazione agli stessi;

4) di dare atto che il Dott. Massimiliano Trudu, Dirigente del Settore 3, è il 

Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 

50/2016 “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii.;

5)  di dare atto, altresì, che il Dott. Massimiliano Trudu, Dirigente del 

Settore 3, in qualità di responsabile del servizio, attesta la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi dell’art. 

147 bis del D. Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”; 

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito 

istituzionale del Comune di Chiavari - nell’apposita sezione dedicata alla 

documentazione della gara in oggetto – e sulla piattaforma Sintel.



Il Dirigente  
Trudu Massimiliano / ArubaPEC S.p.A.  

Documento firmato mediante firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i


